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di VANINA COCCHI

«C
ANTARELLI? Spero
che decida. E lo faccia
presto. La città ha biso-

gno di capire se c’è una vera sfida
alternativa a Delrio». Il capogrup-
po in Provincia dell’Udc, Tarcisio
Zobbi tira la volata all’ex manager
di Enìa. «La giunta — dice — non
ha in mano il consenso della città.
Delrio perderà il Comune. Quan-
do si governa bisogna sapere di
che cosa si parla. Mi pare che
Delrio e la sua giunta non lo sap-
piano».

E’ molto severo.
«Prendiamo la meccatronica. Ri-
copre lo 0,5 dello scenario indu-
striale. E’ una piccola nicchia ri-
volta a un settore in crisi come
l’agricoltura. E’ ridicolo affidarle,
come ha fatto Delrio nel flop
dell’Ariosto, una funzione salvifi-
ca».

Che idea si è fatto degli Stati
Generali del sindaco?

«Delrio oggi non si propone per
guidare la città, ma la sfida a giudi-
carlo insufficiente».

Cantarelli non ha ancora
sciolto le riserve. Voi state
cercando di convincerlo?

«Personalmente stimo Cantarelli
come persona e come professioni-
sta. E’ sempre stato un comunista
serio. Credo che sia nelle condizio-
ni di poter realizzare a Reggio un
disegno innovativo. L’Udc ha da-
to un segnale d’interesse molto
concreto».

Chi potrebbero essere gli al-
tri compagni di viaggio di
Cantarelli?

«Mi pare di capire
che la lista civica di
Nadia Borghi ab-
bia espresso il suo
sostegno. Di fronte
alla possibilità di
dare un tratto nuo-
vo al governo di
Reggio, vedo muoversi un ambien-
te civico molto significativo. Se
Monducci sembra orientato all’ap-
parentamento con i grillini, mi pa-
re difficile che la lista Baldi possa
andare con Delrio. In città potreb-
bero esserci risorse intellettuali e

professionali dispo-
nibili a organizzar-
si per sostenere un
candidato realmen-
te alternativo».

Realmente al-
ternativo?

«Non cerchiamo
un candidato che faccia bella figu-
ra. Cerchiamo un candidato che
vinca. Una prospettiva nuova e
vincente che passa attraverso un
atteggiamento critico e intelligen-
te della parte moderna della sini-
stra che ritiene che non sia più ac-

R
EGGIO a 5
stelle. Come
la si vorrebbe.

E’ stata presentata ie-
ri mattina nella Circo-
scrizione V la lista ci-
vica degli amici di
Beppe Grillo, capeg-
giata dal candidato
sindaco Matteo Oli-
vieri. Persone nuove,
tanti giovani: “Occor-
re cambiare le persone
per risolvere i proble-
mi”, dichiara il candi-
dato sindaco. “Si par-
te dalla Rosta e non
da un lussuoso Ho-
tel”, comincia Olivie-
ri. “È la nostra occa-
sione per riprenderci il
futuro della città. La
Rosta è un quartiere
simbolo di come si vor-
rebbero tutti i quartie-
ri della città, con tan-
ta qualità e servizi vi-
cino a casa”.
Tanti gli obiettivi di un program-
ma che si annuncia molto ricco e
pieno di idee, ma che visivamen-
te verrà concentrato in quattro
pagine, “per non annoiare il cit-
tadino e permettere di essere il
più possibile semplice e leggibi-
le”: lotta al degrado e all’illegali-
tà, lotta alle mafie, dieci idee per
investimenti sicuri contro la crisi
e tanto rispetto per l’ambiente
che, come sottolinea Giovanni
Giavelli, ricercatore e docente
universitario, “e’ la chiave di let-
tura di tutti i processi, tutto fun-
ziona se si rapporta all’ambien-
te. Tanti stili di vita potrebbero
cambiare con una qualità di vita
notevolmente migliore. Si pensi
solamente al rapporto che attual-
mente esiste tra l’inquinamento
urbano e le patologie pediatri-
che”.
Prioritario è avere un cittadino
che partecipa, che sa scegliere e
che interagisce con le scelte
dell’Amministrazione e non solo
le subisce. Investimenti con ritor-
ni garantiti che creino posti di la-

voro ed occupazione, che consen-
tano la compartecipazione dei
capitali privati ai progetti di in-
vestimento (BOC comunali). E
ancora produzione di sistemi per
il solare fotovoltaico, per la dige-
stione anaerobica di fanghi e li-
quami che vedrebbero molte
aziende reggiane interessate. Il
tema dei rifiuti è ovviamente il
cavallo di battaglia della lista
che propone il porta a porta, com-
postaggio, e il risparmio di 200
milioni di euro “che verranno ri-
dati ai cittadini perché non si co-
struisce il nuovo inceneritore-di-
scarica”. Un’idea la creazione
del marchio “Acqua di Reggio”
per provare a competere con i
produttori di acqua in bottiglia,
perché “la nostra acqua è buona
e super controllata, esce comoda-
mente dal rubinetto e evita perdi-
te di tempo, di soldi, consumi mi-
nori di bottiglie di plastica e mal
di schiena!” Un pensiero va an-
che alla scuola reggiana, fiore
all’occhiello nel mondo fino alle
elementari, poi “sembra che tut-
to si perda”.
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M
ENTRE a Bologna i sin-
daci concordavano gli
«ultimi atti allegati allo

schema di fusione» tra Enìa e Iri-
de, a Reggio andava in onda la
prima iniziativa pubblica di Cit-
tà Attiva. Proprio sull’operazio-
ne di fusione fra le due multiutili-
tly. Un incontro partecipato: in
sala tanti consiglieri comunali,

sia della maggioranza che dell’op-
posizione, e diversi dipendenti
di Enìa. Volti noti e meno noti.
In prima fila Orfeo Gozzi, ex di-
rettore di Agac. Sul palco, a mo-
derare, il giornalista Pier Paolo
Cattozzi che, secondo i rumors,
starebbe lavorando per le prossi-
me amministrative a una lista di
professionisti con Paolo Ferrabo-

schi. Anche lui presente al Posta.
Sul palco, accanto a Cantarelli,
l’ex sindaco di Casina e dipen-
dente Enìa Gildo Dallari, il con-
sulente d’azienda Gabriele Corsi-
ni e il commercialista Giancarlo
Attolini.
«Colpisce che i comuni di Reg-
gio, Parma e Piacenza — spiega
il commercialista — abbiano ap-

GIOVANI La lista «Reggio 5 stelle», molto attenta ai temi
dell’ambiente e della salute, sarà composta in gran parte
da giovani. Sotto, il candidato sindaco Matteo Olivieri

LA PRESENTAZIONE DEGLI AMICI DI GRILLO

‘Partiamo dalla Rosta
modello per la città’

ALLA PRIMA INIZIATIVA PUBBLICA DI «CITTÀ ATTIVA»

Uris demolisce le nozze di Enia:
controllo pubblico a rischio

I N T E R V I S T A A Z O B B I ( U D C )

«Cantarelli farà
«È un comunista serio e preparato, spero

SCOMMESSA
«Noi ci stiamo

Non vogliamo fare
bella figura,

vogliamo vincere»

POLITICA

CAPOGRUPPO
Tarcisio Zobbi
è il numero 1
dell’Udc in
Provincia:
«Probabilmente
presenteremo
un nostro
candidato»


